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•che i proponenti abbiano avuto presenti 
sol tanto le at tr ibuzioni della Commissione 
elet torale già enumerat i negli articoli pre-
cedenti , ma non quelli degli articoli succes-
sivi; e comunque mi pare che la questione 
meriti qualche schiarimento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facol tà di parlare. 

B E R T O L i NI , relatore. Tanto il Governo, 
quanto la Commissione, hanno dovuto pre-
occuparsi della possibilità che i membri 
della maggioranza della Commissione elet-
torale non recandosi alle sedute, facendo 
dell 'ostruzionismo, impediscano alla Com-
missione l 'adempimento, entro il termine 
dovuto, delle funzioni, che alla stessa Com-
missione sono demandate dalla legge. Ora 
io riconosco che mentre, quando si t r a t t a 
di operazioni relative alla revisione delle 
liste, queste sono soggette alla revisione 
della Commissione provinciale, invece quan-
do si t r a t t a di nomina degli scrutatori , 
questa garanzia non vi è. E per tanto, in 
questo caso, la possibilità che il presidente 
da solo adempia alla funzione delia Com-
missione è certo più grave che non nel-
l 'a l tro. 

Però faccio presente che, anzi tu t to , non 
mancano cautele, poiché è stabili to che 
debba essere avvenuta per due volte la re-
golare convocazione della Commissione. Inol-
tre, all 'articolo 52 bis, dove si parla della 
nomina degli scrutatori , è de t to che questa 
si fa t ra la domenica e il mercoledì inclu-
sivi, precedenti reiezione, in pubblica adu-
nanza, preannunzia ta due giorni pr ima, 
con manifesto nell 'albo pretorio del co-
mune. 

Dunque si dà la massima pubblicità al-
l ' adunanza ed io credo che, s© vi è caso nel 
quale la minoranza interverrà alla seduta 
della Commissione, è precisamente questo, 
in cui si t r a t t a di nominare gli scrutatori . 
{Benissimo!) Siamo infa t t i nell 'ultima set-
t imana, che è quanto dire, nel vivo della 
lot ta elettorale, e quindi non c'è dubbio 
che la minoranza farà uso del suo diritto 
intervenendo alla seduta. 

Sarebbe piut tos to da temere che nell'e-
poca della revisione ordinaria delle liste, 
quando nessuna acuta passione politica si 
risente, per inerzia o per incuria i membri 
della minoranza della Commissione non in-
tervenissero; in quel caso, però, si ha la ga-
ranzia della revisione per par te della Com-
missione. 

Dev'essere inoltre considerato che, sfi-
duciat i di assicurare l ' imparzialità da par te 

delia maggioranza del seggio, abbiamo ri-
nunziato al sistema vigente che le delibe-
razioni siano prese da essa, ed abbiamo 
a t t r ibui to la decisione sopra qualsiasi diffi-
coltà od incidente al solo presidente, r idu-
cendo le mansioni degli scrutator i ad una 
semplice cooperazione manuale. 

Ora, da t a la loro impossibilità di influire 
sul l 'andamento delle operazioni elet toral i , 
anche ìa nomina degli scrutatori ha ¿per-
duto d ' importanza. Tanto più che si sono 
ammessi ad assistere alle operazioni i rap-
presentant i dei candidat i , per cui, anche se 
tu t t i gli scrutatori appartenessero ad un 
solo part i to, ciò non impedirebbe che gli 
interessi dei vari candidati fossero ugual-
mente salvaguardat i . 

Per queste ragioni credo che la Camera 
possa approvare gli articoli quali sono s ta t i 
proposti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

GTOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Vorrei fare un'osserva-
zione nel senso proposto dall 'onorevole Sen-
nino. Io credo, come appunto accenna 
il relatore, che all'articolo '51 -ter, che stia-
mo discutendo, possiamo lasciare il secondo 
comma. Sol tanto, quando saremo arr ivat i 
all 'articolo 52-bis, cioè a quell 'articolo che 
prevede il caso della elezione degli scruta-
tori, potremo studiare e t rovare qualche 
succedaneo in questo senso. Perchè l 'ar-
ticolo 52-bis parla di una votazione f a t t a 
nel senso, che ciascuno dei membri non 
scrive che un nome solo. T u t t o questo se 
10 lasciamo ai solo sindaco, non si potrebbe 
eseguire. Eorse si potrebbe, quando saremo 
all 'articolo 52-bis, stabilire ques to : che in 
caso di assenza dei commissari che sono 
nominati , il sindaco chiama i consiglieri 
comunali per ordine di anzianità a sostituire 
i commissari mancant i . 

Ma questo sarà da farsi all 'articolo 52-bis : 
all 'articolo 51 -ter- si po t rebbe lasciare, come 
è norma generale per tu t t i gli altri casi, che, 
in assenza degli altri componenti , provvede 
11 solo presidente. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre 
osservazioni, metto a part i to l ' a r t ico lo 
51 -ter del quale ho da ta le t tura . 

{È approvato). 
« Art . 51 -quater. 
a En t ro cinque giorni dalla pubblicazione 

del decreto di convocazione del collegio, la 
Commissione elettorale comunale accerta 
la esistenza e il buono stato dei bolli, delle 


